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Con il presente INVITO l’Agenzia intende sollecitare gli Operatori Economici interessati a presentare una proposta 

finalizzata realizzare un intervento di recupero e riqualificazione, da realizzarsi con capitali privati e/o 

filantropici, di un compendio immobiliare di grande valore storico e culturale, iconico per la città di Belluno, in 

logica partnership pubblico-privato plurale.

In particolare oggetto della presente manifestazione di interesse è il recupero dei fabbricati, non sono destinati ad 

ospitare le funzioni dello Stato, che si sviluppano su un sedime di oltre 10.000 mq come illustrato in seguito.

L’Agenzia del Demanio - Direzione Regionale Veneto

INVITA

A MANIFESTARE INTERESSE PER LA RIQUALIFICAZIONE DI PORZIONE DELLA EX 

CASERMA FANTUZZI IN BELLUNO DI PROPRIETÀ DELLO STATO. 

***

Venezia Mestre, 11 febbraio 2026



3

PUNTO 1 – OGGETTO DELL’INTERVENTO 

Lo Stato è proprietario del complesso immobiliare denominato Ex Caserma Fantuzzi posizionato nella zona 

settentrionale del centro urbano di Belluno, all’esterno delle antiche mura medievali, oltre Porta Dante, in 

prossimità del piazzale della stazione ferroviaria.

Il complesso immobiliare Ex Caserma Fantuzzi occupa un’area di circa 17.190 mq ed è formata da due corpi di 

fabbrica principali con pianta ad U tra loro contrapposti che racchiudono la Piazza D’Armi oltre ad ulteriori corpi 

accessori e pertinenze.

L’area militare, attualmente in disuso, è sita in prossimità della stazione ferroviaria ed è delimitata a sud da via 

Volontari della Libertà, ed est dall’edificio attualmente occupato dalla Questura, a nord da via Giovanni De Min, e 

infine, ad ovest, da edifici residenziali di più recente costruzione.

Il fabbricato collocato a sud lungo via Volontari della libertà insieme ad altri corpi accessori (individuati con le 

lettere A, B e D/p nella allegata planimetria) sarà oggetto di riqualificazione curata dall’Agenzia del demanio per 

ospitare la sede della nuova Questura di Belluno e delle correlate funzioni di Polizia.
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PUNTO 2 – CONTESTO AMMINISTRATIVO 

L’iniziativa si colloca nell’ambito della collaborazione tra diverse Amministrazioni – Statali e Territoriali – sancita 

dal Piano Città di Belluno sottoscritto nel marzo del 2025 con cui Comune di Belluno, il MIC e l’Agenzia del 

demanio, hanno condiviso l’obiettivo di valorizzare gli immobili pubblici parzialmente utilizzati e in disuso 

assicurando la massima sinergia ed efficienza per la loro destinazione ottimale.

Gli obiettivi del Piano Città prevedono, tra le altre cose, di adottare soluzioni innovative nell’ambito di un piano 

complessivo che mette a sistema beni disponibili e fabbisogni delle pubbliche amministrazioni centrali e del 

territorio, tenuto conto della sostenibilità delle iniziative, anche sul versante degli impatti sociali, ambientali e di 

rigenerazione delle diverse aree di Belluno coinvolte.

In tale contesto l’Agenzia del demanio, già impegnata nell’importante intervento di riqualificazione di porzione 

dell’ex Caserma destinata ad ospitare la nuova sede della Questura di Belluno e tutte le funzioni di Polizia 

presenti in città intende, contestualmente, verificare la disponibilità di operatori economici a rifunzionalizzare la 

restante parte del compendio militare attraverso un intervento di recupero, restauro, ristrutturazione di alto valore 

economico e sociale per la comunità di Belluno.
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PUNTO 3 – OBIETTIVO

L’Agenzia mira a verificare la disponibilità e le eventuali condizioni con cui gli operatori economici possono 

realizzare, nell’ambito delle più ampie attività di riqualificazione della Caserma Fantuzzi, un intervento di recupero 

del compendio prevedendo la possibilità di introdurre nuove destinazioni finalizzate in primis a soddisfare 

esigenze di natura abitativa ed eventualmente attività economiche e/o attività di servizio - aperte alla 

cittadinanza.

L’intervento dovrà garantire una rigenerazione ad alto valore per la comunità di Belluno, sotto il profilo sociale,  

ambientale e territoriale. 

In particolare, l’obiettivo è di favorire processi rigenerativi in grado di generare addizionalità sociale 

legata non solo alla valorizzazione dell’immobile ma anche alla gestione delle funzioni insediabili 

attraverso partnership con gli stakeholder territoriali. 

Le manifestazioni di interesse pervenute all’esito della presente iniziativa potranno orientare un iter di Variante, 

nell’ambito degli Accordi sottoscritti tra gli Enti.

Inoltre, all’esito di tale confronto con gli stakeholder e il mercato, Agenzia del demanio valuterà il percorso 

amministrativo idoneo per l’attuazione dell’intervento.
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PUNTO 4 – CONTENUTI DELLA PROPOSTA E TERMINI

La Manifestazione di interesse dovrà pervenire nella forma di Relazione con i seguenti contenuti minimi:

- Illustrazione delle finalità dell’intervento di recupero con chiara illustrazione delle funzioni insediabili, delle 

modalità gestionali e degli elementi di addizionalità sociale, territoriale  e ambientale.

- Analisi della fattibilità, sostenibilità finanziaria e bancabilità dell’intervento, eventualmente anche individuando 

possibili fondi pubblici e/o agevolazioni aggiuntive ai capitali privati e/o filantropici.

- Presentazione del soggetto proponente e degli stakeholder coinvolti o da coinvolgere per massimizzare 

l’addizionalità territoriale dell’iniziativa.

La Proposta potrà essere corredata da tavole grafiche, note e relazioni illustrative, abachi, schede, layout, book,  

rendering, modelli o anche video, presentazioni e quant’altro i soggetti proponenti  ritengano utile presentare per 

una migliore comprensione dell’ipotesi di riqualificazione, anche relativamente agli aspetti tecnici, economici e 

gestionali dell’intervento. 

Le proposte dovranno essere inviate mediante pec all’indirizzo dre_veneto@pce.agenziademanio.it con oggetto 

«Invito a manifestare interesse per Ex Caserma Fantuzzi» entro il 30 aprile 2026
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PUNTO 5  – DOCUMENTAZIONE INFORMATIVA A SUPPORTO E SOPRALLUOGO

Tutta la documentazione informativa a supporto della  manifestazione di interesse è disponibile sul proprio sito 

istituzionale https://www.agenziademanio.it/it/gare-aste/immobiliare/

Sarà inoltre possibile richiedere la predetta documentazione informativa o altre informazioni e/o chiarimenti 

all’indirizzo dre.veneto@agenziademanio.it, riportando nell’oggetto delle comunicazioni «Interesse Ex Caserma 

Fantuzzi».

In considerazione della peculiarità dell’iniziativa, delle sue finalità e delle caratteristiche dell’immobile, la Direzione 

Regionale Veneto ha previsto un incontro con tutti i soggetti interessati all’iniziativa presso l’immobile.

Gli operatori economici interessati all’incontro dovranno prenotarsi mediante l’invio di una comunicazione entro il 

5 marzo 2026 all’indirizzo dre.veneto@agenziademanio.it indicando in oggetto «Incontro Ex Caserma 

Fantuzzi» . 

I soggetti interessati a ulteriori approfondimenti potranno richiedere anche un sopralluogo presso l’immobile 

scrivendo all’indirizzo dre.veneto@agenziademanio.it indicando in oggetto «Interesse Ex Caserma Fantuzzi - 

Sopralluogo» . 

All’atto del sopralluogo verrà chiesto di sottoscrivere una specifica liberatoria per l’accesso al sito.
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PUNTO 6 – EFFETTI DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

Le proposte pervenute nell’ambito della presente iniziativa forniranno elementi di orientamento per i successivi 

percorsi di valorizzazione del compendio e, in tal senso, potranno essere oggetto di approfondimento nelle forme 

che l’Agenzia riterrà per il raggiungimento delle finalità indicate.  

Le proposte pervenute non saranno in alcun modo vincolanti per l’Agenzia del demanio e i Soggetti partecipanti 

non matureranno alcuna posizione di vantaggio, di prelazione o di altro tipo di diritto in relazione alle future 

iniziative dell’Agenzia. Non è altresì prevista la formulazione di graduatorie di merito o l’attribuzione di singoli 

punteggi, premi o corrispettivi e/o rimborsi di alcun tipo.

PUNTO 7 – INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. N. 196/2003 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196, “Codice in materia di  protezione di dati personali” 

si informa che i dati raccolti sono trattati per finalità  istituzionali, al fine di procedere all’espletamento della 

presente raccolta di manifestazione  d’interesse. Il trattamento dei dati avverrà nel rispetto dei principi di 

correttezza, liceità,  trasparenza, in applicazione di quanto disposto dal predetto D.lgs. Il trattamento dei dati  

potrà essere effettuato sia manualmente sia attraverso l’ausilio di mezzi elettronici. 
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Il Direttore

Sebastiano Caizza

PUNTO 8 – CONTATTI 

Agenzia del demanio – Direzione Regionale Veneto via Borgo Pezzana, 1 30174 Mestre Venezia

 pec: dre_veneto@pce.agenziademanio.it

        e-mail: dre.veneto@agenziademanio.it 

        tel. 041 2381849 Alessandra Marella

        tel. 041 2381865 Lucia Perretta

Il Responsabile del Procedimento è il Vicedirettore Angelo Pizzin

         e-mail: angelo.pizzin@agenziademanio.it  

         tel: 041 2381815
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ALLEGATI:

LA PORZIONE EX FANTUZZI OGGETTO DELL’INIZIATIVA

Allegato 1 – Ambito di riqualificazione

Allegato 2 – Planimetrie

Allegato 3 – Dettaglio superfici

Allegato 4 – Inquadramento territoriale

Allegato 5 – Urbanistica

Allegato 6 – Vincoli

Allegato 7 – Attestato prestazione energetica

Allegato 8 – Informazioni storiche
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G

A

B

C1

C2

C3

D/p

E

F
Corpo C1 

sup. lorda coperta mq 4083

(escluso distributivi verticali mq 3977)

Corpo C2 

sup. lorda coperta mq 4157

(escluso distributivi verticali mq 4070)

Corpo C3

sup. lorda coperta mq 4065

(escluso distributivi verticali mq 3969)

Corpo D porzione

sup. lorda coperta mq 241

Corpo E

sup. lorda coperta mq 771

Corpo F

sup. lorda coperta mq 549

(escluso distributivi verticali mq 545)

Corpo G

sup. lorda coperta mq 273

(escluso distributivi verticali mq 255

Corpi A - B - D porzione

esclusi dall’ambito di riqualificazione, 

destinati ad Amministrazioni dello 

Stato

D/p

• Sup. lotto:   10.250 mq

• Sup Lorda di pavimentata:  11.685 mq

• Sup. coperta    3.234 mq

All. 1AMBITO DI RIQUALIFICAZIONE
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PLANIMETRIE
Corpo C1
Piano Rialzato, Primo e Secondo

Corpo C1
Piano Sottotetto, Copertura

Corpo C2
Piano Interrato, Terra

D/p

A

B

D/p

All. 2
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Corpo C2
Piano Sottotetto e Copertura

Corpo C3
Piano Terra e Primo

All. 2PLANIMETRIE
Corpo C2
Piano Primo e Secondo

D/p

A

B

D/p
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Corpo C3
Copertura

Corpo E
Piano Terra e Copertura

All. 2PLANIMETRIE
Corpo C3
Piano Secondo e Sottotetto

D/p

A

B

D/p
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Corpo G
Piano Terra,Primo e Copertura

All. 2PLANIMETRIE
Corpo F
Piano Terra, Sottotetto e Copertura

D/p

A

B

D/p
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Uffici - Corpo C1

Piano Attuale utilizzo
Sup. lorda 

coperta (mq)
Sup. scoperta (mq)

Piano terra vani scala 15,56 -

Piano terra uffici 1009,12 -

Piano primo vani scala 30,69 -

Piano primo uffici 1008,96 -

Piano secondo vani scala 29,74 -

Piano secondo uffici 1024,53 -

Piano sottotetto vani scala 30,29 -

Piano sottotetto deposito - uffici 934,60 -

TOTALE C1 4083,49 -

Uffici - Corpo C2

Piano Attuale utilizzo
Sup. lorda 

coperta (mq)
Sup. scoperta (mq)

Piano interrato centrale termica 37,42 -

Piano terra vani scala 5,41 -

Piano terra uffici 1008,46 -

Piano primo vani scala 29,31 -

Piano primo uffici 1037,77 -

Piano secondo vani scala 29,45 -

Piano secondo uffici 1024,12 -

Piano sottotetto vani scala 22,53 -

Piano sottotetto deposito - uffici 962,70 -

TOTALE C2 4157,17 -

Uffici - Corpo C3

Piano terra vani scala 5,64 -

Piano terra uffici 1007,99 -

Piano primo vani scala 29,20 -

Piano primo uffici 1025,31 -

Piano secondo vano scala 29,20 -

Piano secondo uffici 1028,77 -

Piano sottotetto vani scala 31,30 -

Piano sottotetto deposito - uffici 907,40 -

TOTALE C3 4064,81 -

Totale CORPO C 12305,47 0,00

Uffici - Porzione del Corpo D

Piano Attuale utilizzo
Sup. lorda coperta 

(mq)
Sup. scoperta (mq)

Piano terra uffici 220,66 -

Piano terra esterna pavimentata - 17,66

Piano terra uffici - veranda 21,13 -

TOTALE CORPO D 241,79 17,66

Uffici - Corpo E

Piano Attuale utilizzo
Sup. lorda coperta 

(mq)
Sup. scoperta (mq)

Piano terra autorimessa 586,59 -

Piano terra deposito - uffici 184,67 -

TOTALE CORPO E 771,26 -

Uffici - Corpo F

Piano Attuale utilizzo
Sup. lorda coperta 

(mq)
Sup. scoperta (mq)

Piano terra uffici 545,29 -

Piano terra vani scala 3,55 -

Piano terra esterna pavimentata - 37,95

TOTALE CORPO F 548,84 37,95

Uffici - Corpo G

Piano Attuale utilizzo
Sup. lorda coperta 

(mq)
Sup. scoperta (mq)

Piano terra vani scala 9,01 -

Piano terra uffici 164,71 -

Piano terra esterna pavimentata - 41,05

Piano primo vani scala 8,98 -

Piano primo uffici 90,06 -

TOTALE CORPO G 272,76 41,05

All. 3DETTAGLIO SUPERFICI

D/p

A

B

D/p
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La parte antica della Città di Belluno sorge su uno sperone di roccia in prossimità della confluenza del torrente 

Ardo con il fiume Piave. A nord si stagliano verso il cielo l'imponente gruppo dolomitico della Schiara.

Belluno conserva infinite testimonianze del suo passato, le origini della città vanno molto indietro nel tempo 

addirittura al V sec. a.C..

PROVINCIA DI BELLUNO

CENTRO STORICO DI BELLUNO

Caserma Fantuzzi

Immobili diffusi di particolare interesse 

storico ed architettonico

Ferrovia e stazione

Torrente Ardo

Parchi – Aree verdi

Soste dei mezzi di trasporto pubblico

Servizi

Scuole

Fiume Piave

All. 4INQUADRAMENTO TERRITORIALE
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N

Palazzo Rosso

Teatro Comunale

Ex Convento dei Serviti

Chiesa di 

Santo Stefano

Duomo di 

San Martino

Piazza dei Martiri

Palazzo dei Rettori

Ponte della Vittoria

Porta Dojona

Porta Rugo

Palazzo dei Vescovi

Archivio di Stato

Caserma Tasso

Caserma Fantuzzi

Palazzo Provveditorato

Palazzo delle Poste

Palazzo San Lucano

Patrimonio storico e architettonico 

All. 4INQUADRAMENTO TERRITORIALE
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Nel PRG vigente l’area è ricompresa nella 

zona omogenea di tipo F, il tessuto è 

prevalentemente residenziale.

Ad esito del cambio di destinazione d’uso 

effettuata dal Comune, l' area è classificata 
come zona F.SC –scolastica.

L’ area oggetto di intervento prevede che 

non si possano realizzare variazioni 

volumetriche ed è in piccola parte compresa 

nella fascia di rispetto della ferrovia (ai 

sensi del DPR 753/1980).

STRALCIO DI LEGENDA – PRG VIGENTE 

ESTRATTO DELLA MAPPA CATASTALE

Il compendio attualmente risulta censito al 

catasto di Belluno  nel foglio 58, mappali 333, 

334. 

All. 5URBANISTICA

Inquadramento urbanistico vigente
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VIABILITA’ PRIMARIA

VIABILITA’ SECONDARIA

VIABILITA’ PREVISTA DAL PRG

PARCHEGGI PUBBLICI

RETE CICLABILE ESISTENTE

RETE CICLABILE DI PROGETTO

PIAZZALE E VIABILITA’ INTERNA

STAZIONE FERROVIARIA

FERROVIA

All. 5URBANISTICA
Analisi della mobilità e del sistema infrastrutturale

VENEZIA 

TREVISO

CONEGLIANO

PADOVA

CASTELFRANCO V. 

FELTRE 

CASERMA 

FANTUZZI

NUOVO 

ASSETTO VIARIO
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ESTRATTO DEI VINCOLI MONUMENTALI DEL COMUNE DE BELLUNO L’immobile è vincolato perché dichiarato esplicitamente di interesse culturale ai 

sensi del Dlgs 42\2004 mediante Declaratoria di Vincolo del 20 Novembre 2014.

Il complesso rappresenta un pregevole esempio di architettura militare che, pur 

ispirandosi ad altre strutture analoghe ospitate in ex conventi soppressi dalle 

leggi napoleoniche, già nasce con la destinazione d’uso che tutt’oggi riveste. Ha 

notevole importanza anche dal punto di vista storico in quanto costruito con fondi 

della comunità.

VINCOLI ARCHEOLOGICI

A seguito di esplicito parere, la Soprintendenza ha stabilito che il complesso 

immobiliare non riveste interesse archeologico. Tuttavia le aree sono da 

considerarsi a rischio archeologico in quanto nelle vicinanze sono noti 
rinvenimenti di contesti funerari.

Stralcio del parere della Soprintendenza Prot. 13832 del 24/10/2014

«(…) sulla base dei dati in possesso di questa Soprintendenza, si segnala, che 

il sedime su cui insiste e quello delle aree contermini sono da considerarsi a 

rischio archeologico, in quanto potenzialmente interessati da aree di necropoli 

di età romana e medioevale.»

All. 6VINCOLI



22

VINCOLO DI INTERESSE CULTURALE

Declaratoria di Vincolo del 20 Novembre 2014

All. 6VINCOLI
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VINCOLO DI INTERESSE CULTURALE

Declaratoria di Vincolo del 20 Novembre 2014

All. 6VINCOLI
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AUDIT SISMICI

VERIFICA DEI VINCOLI PRESENTI

L’immobile è vincolato perché dichiarato 

esplicitamente di interesse culturale ai 

sensi del Dlgs 42\2004 mediante 

Declaratoria di Vincolo del 20 Novembre 

2014.

VINCOLO DI INTERESSE CULTURALE

VINCOLI ARCHEOLOCIGI

A seguito di esplicito parere, la Soprintendenza ha stabilito che il complesso 

immobiliare non riveste interesse archeologico. Tuttavia le aree sono da 

considerarsi a rischio archeologico in quanto nelle vicinanze sono noti 

rinvenimenti di contesti funerari.

Stralcio del parere della Soprintendenza Prot. 13832 del 24/10/2014

«(…) sulla base dei dati in possesso di questa Soprintendenza, si segnala, che il 

sedime su cui insiste e quello delle aree contermini sono da considerarsi a rischio 

archeologico, in quanto potenzialmente interessati da aree di necropoli di età 

romana e medioevale.»

Edificio D, E, G:

Gli studi e indagini condotte evidenziano che i tre edifici sono interessati da 

diffuse problematiche di degrado e scadenti caratteri costruttivi tali da 

sconsigliarne il recupero. Per tali due edifici si prevede pertanto la demolizione 

ed eventuale ricostruzione.

AUDIT SISMICI

Azioni sismiche imputate riferite ad una Classe d’uso IV

Livello di conoscenza LC3

EDIFICIO
Indice di 

rischio SLV
Indice di 

rischio SLC
Indice di rischio  

Sismico
Tint

C1 –C2-C3 0,626 0,316 0,316 3 anni

F 0,747 0,525 0,525 11 anni

Piazza 
d’Armi

B

A

D C2

C1 C3

E
F

G

Prove, indagini (LC3) e rilievi 

geometrici su edifici

Immobili con diffuse problematiche di 

degrado

Prove geognostiche

Piazza 
d’Armi

B

A

D C2

C1 C3

E
F
G

Area soggetta a Vincolo

Edifici Soggetti a Vincolo

All. 6VINCOLI
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APE

L’ Attestazione di Prestazione Energetica per gli edifici C1,C2,C3 è risultata 

pari alla Classe Energetica G.

DATI DEGLI IMMOBILI:

Zona Climatica                    F

Anno di costruzione             1882

Superficie utile riscaldata   8.492,25 m2

Volume lordo riscaldato 44.729,20 m3

Prestazione 

energetica dell’edificio

All. 7ATTESTATO PRESTAZIONE ENERGETICA
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BELLUNO 

UNA STORIA MILLENARIA 
Belluno è un comune italiano di 35467 abitanti, capoluogo della 

provincia omonima Veneta. La città è situata alla confluenza del 

torrente Ardo e del fiume Piave, posizione difensiva strategica per la 

quale è stata protagonista nelle due guerre mondiali. Le primissime 

popolazioni passate per i luoghi bellunesi furono quelle pre-

indoeuropee prima del 3000 a.C. I primi insediamenti umani 

individuati nel territorio risalgono alla prima metà del I millennio a.C. 

Molti dei reperti paleoveneti di Belluno sono conservati nel Museo 

civico di Belluno.

Durante i successivi secoli, si rafforzò nel territorio la presenza 

celtica, fino a quando i Romani non ricacciarono a Nord queste 

popolazioni, iniziando la loro penetrazione nel mondo alpino. Non ci 

sono dati precisi sulla fondazione della città, ma pare che essa sia 

stata fondata tra il 220 e il 200 a.C., quindi precedentemente alla 

conquista romana, la quale iniziò nel triveneto nel 181 a.C. con la 

fondazione di Aquileia. 

Dalla caduta dell’Impero Romano d’Occidente del 476 d. C. e sino 

all’Anno Mille l’area fu soggetta al dominio di Bisanzio prima e poi di 

diverse popolazioni barbariche tra i quali gli Eruli e gli Ostrogoti.

L'EPOCA MEDIEVALE

DAI LONGOBARDI ALLA SERENISSIMA
I Longobardi riuscirono a prendere la città nel 568, giungendo dal 

Friuli. Fortificarono ulteriormente la città di Belluno, consapevoli che 

la sua posizione poteva essere strategica sia contro gli attacchi 

bizantini dal mare che contro quelli dei Franchi da nord-ovest.

Durante la dominazione longobarda, Belluno divenne una sede di 

Sculdascio, per questo venne edificato sul lato nord, in una posizione 

avanzata rispetto alle mura Romane, un primo rudimentale castello, il 

castello della Motta. Questo ero uno dei nomi che i longobardi 

davano ai loro castelli, mentre un altro era Dongione. Da questo 

secondo nome deriva il termine che indicava i tenutari della 

antistante porta Dojona e del castello, i Doglioni, mentre dal nome 

del castello Motta derivava l'antica denominazione della piazzetta 

dove si trovava l'ingresso del castello, piazza della Motta, l'attuale 

piazza Mazzini. Nel periodo successivo Belluno subì continue 

invasioni da parte delle città contermini o da parte di potenze 

straniere, come Ezzelino III da Romano, i Caminesi, gli Scaligeri, i 

Visconti e i Carraresi, cosicché nella città si ebbe un periodo di forte 

instabilità politica, che finì quando Belluno non si concesse 

spontaneamente alla Repubblica di Venezia nel 1404.

DALLA REPUBBLICA VENETA AL REGNO DI ITALIA 

AUTONOMIA CONFLITTI E RICONOSCIMENTI
L’affermazione del governo della Repubblica di Venezia si mantenne 

sostanzialmente sino al 1797.

Dopo Campoformio (17 ottobre 1797) si succedettero nel giro di 

pochi anni governi austriaci e francesi; in seguito capitale del Circolo 

austriaco dal 1797 al 1805, quindi, con la creazione del Regno 

d’Italia napoleonico, capoluogo del Dipartimento del Piave (1805 – 

1813). 

Nel 1866 Belluno entrò a far parte del Regno d’Italia di casa Savoia e 

seguì le sorti dell’Italia unificata. Subì ancora, durante i conflitti 

mondiali, due invasioni: fu occupata per circa un anno dopo 

Caporetto dalle truppe austriache (ottobre 1917 – novembre 1918); 

durante la Seconda guerra mondiale fu inclusa dal 1943 

nell’Alpenvorland del Terzo Reich assieme a Trento e Bolzano. 

Per l’intensa attività antitedesca delle brigate partigiane locali, 

Belluno fu insignita di medaglia d’oro al valor militare.

All. 8INFORMAZIONI STORICHE

Analisi dei caratteri storico-identitari del territorio



27

Il complesso della Caserma Fantuzzi è posizionato nella zona settentrionale dell’attuale 

centro urbano di Belluno, all’esterno delle antiche mura medievali oltre Porta Dante, ed in 

prossimità del piazzale della stazione ferroviaria.

L’area della ex Caserma è costituita da un complesso di edifici che occupano un’area di 

circa 17.190 mq, formata da due fabbricati con pianta ad U tra loro contrapposti, che 

racchiudono la Piazza D’Armi, e completata da ulteriori corpi accessori.

L’area militare, attualmente in disuso, è sita in prossimità della stazione ferroviaria ed è 

delimitata a sud da via Volontari della Libertà, ed est dall’edificio attualmente occupato dalla 

Questura, a nord da via Giovanni De Min, e infine, ad ovest, da edifici residenziali di più 

recente costruzione.

Nel 1882, il Consiglio Comunale di Belluno propose di ospitare un’unità militare permanente

nella città, e vista l’importanza strategica di uno stanziamento militare per lo sviluppo della 

città il comune contribuì finanziariamente, e il 1° marzo 1883 venne stipulata la 

Convenzione fra il Comune di Belluno e l’Autorità Militare per la costruzione della 

nuova caserma.

Sin dalla sua costruzione si sono alternati vari reparti ma, nonostante ciò, la struttura della 

caserma Fantuzzi non ha mai subito significativi cambiamenti sino al 1980 quando si è reso 

necessario un ammodernamento della struttura per adeguarla ai nuovi standard 

dell’autorità militare.

Dal 1° luglio 1953 alla Fantuzzi venne insediato il comando della brigata Alpina “Cadore” 

,scioltasi nel 1997, anno a partire dal quale la Caserma rimase inutilizzata.

Le attività portate avanti dall’Agenzia del Demanio per questo compendio sono finalizzate al 

recupero e alla riqualificazione della «Caserma Fantuzzi» e si configurano nell'ambito del 

piano di razionalizzazione delle risorse pubbliche, che permetterà il risparmio di spesa con 

la chiusura di alcune locazioni passive.
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